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FAMIGLI POLONIA 
LE GIORNATE 

SPECIALI
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VOTO EUROPEO  
NEL SEGNO 
DELL'ASTENSIONE

CHIESTA/

GLI OSCAR. DEL VINO

Tutta l'Italia  
nel bicchiere

Sono il vertice della pira­
mide qualitativa che con­

tiene i 55 milioni di ettolitri 
di vino prodotti in Italia. So­
no i vini, le aziende e i per­
sonaggi alla guida di un mo­
vimento che negli ultimi an­
ni è stato capace di ottene­
re risultati importanti.

Li ha scelti l’Associazione 
Italiana Sommeliers, che 
con la sua rivista II somme­
lier italiano ha organizzato 
la prim a edizione degli 
Oscar del vino italiano. Tre­
dici categorie, per dare con­
to della grande varietà del 
panorama nazionale. «E per 
premiare tutta la gente che 
in Italia lavora intorno al vi­
no», spiega Franco Ricci, di­
rettore della rivista.

Le statuette più impor­
tanti sono finite abbastan­
za equamente nelle grandi

aree vinicole: la Toscana 
per il bianco e per il rosso 
(Cervaro della Sala 1997 
del Castello della Sala Anti- 
nori, Bolgheri Sassicaia 
1995 della Tenuta San Gui­
do), la Franciacorta per lo 
spumante (Cuvée Annama­
ria Clementi 1991 di Ca’ del 
Bosco), la Calabria per il ro­
sé (Cirò Rosé 1998 della Fat­
toria di San Francesco), la 
Sicilia per il dolce (Mosca-
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to passito di Pantelleria 
Martingana 1996 di Salva­
tore Murana). Se qualche 
grande nome è rimasto fuo­
ri, lo si è recuperato in cate­
gorie altrettanto prestigio­
se: il piemontese Angelo 
Gaja è stato premiato come 
produttore dell’anno, Ca­
stello Banfi di Montalcino 
(Siena) di Ezio Riveda ha 
vinto nella categoria riser­
vata alla migliore azienda 
vinicola, Luigi Veronelli è 
stato scelto come migliore 
giornalista e scrittore.

In questo momento di 
grande espansione intema­
zionale del vino italiano di 
qualità («Negli ultimi cin­
que, sei anni», dice Ricci, 
«nella sola Tokyo sono stati 
aperti 14 mila locali nei qua­
li si serve cibo e vino italia­
no»), un premio nazionale 
probabilmente mancava. 
«La qualità del prodotto è 
cresciuta moltissimo, e pa­
rallelamente anche la cultu­
ra del vino», conclude Ricci.

Piero Negri

KOSOVO  
; Dai nostri inviati 
 ̂IL PREZZO 
DELLA PACE
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